2N AT Tk L R R Y 3 I ;@P@“" }

i T 40 } Mplse X ; nid o _“_Lr _r!{ kpr itt“-::f;ﬂ."'---

v 1 .I|- . I'IF 1 d i I |- __;__. x
e e Ml ?2' i ;f*

T L
= =i "\:pl.:_'.;u
- 5 I.

;-..In_

PATTI D*ASsocmszE | el

Padoulnll Ufficio del Giﬂmaln .
(1 (i omeiio  * . .
Per tutta {talia’franco 'di posta .

‘Per 1’ Batero le Bpese di posta in' pid.
[ pagamenti posticipati si conteggiano per’ tnm}éstru.

Le associazioni si |
 Padova, all” U[ﬂm thmm:msb‘&sma dot mmum, Via dei Servi N

s i | -

Annatn Semeatre 'I'Hmu-tﬂ
. L.46 L. 880 . L. 4So
e » 1050 + 8~
SR

leovomeo:

. 1063,

; DI@PA&G[ QE,uL.A NOTTE Gl
| (A :mraxiq .éiisfaﬂ {)

COLONA %, ' — Sﬁeangiu la Gaz'
”zttm dl olonie la mogl:e del, pringipe
Aléssindrd o'Assia abh:;upcli;: 1a . reli.
gwﬁa B"J“ﬂ‘!gegll:&] MOp., Yul;udn ru;ﬂ»nn-
BﬂETE: it mmnbmm dei Papa |
““BERNA, %4, — lgn e.bbgl luogﬂ la vo-

Vifiobe di tubi’ gh eletton della copfe:
der. bﬁme évmem auna !’lue| lﬂggl Vo:
tace' il ay’ dmembre 1874 dall’Assem;
Blea federalé La. fegge sul mateimonio
civile' eque 196 OOI} VoLl fuvqrevul:
165,000 duntraru* ]a legge sul voto dﬂle
cittadini’ & jzeri epba iBi,OUD voti. fa:
‘mre%h, Zlng 00{) coJ, er Quegte i
frta ned sepo daﬂmt;w&
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.-Noi l‘-‘abbiamﬁ-dett&" pii‘l volte, né ci
stancheremo: mai di ripeterlo: la guerra

| del 1870, e le condizioni della” pace"di

Francoforte hanno! gettato 'nél cuors
d!Europalil semeé d’infinite ' sciagure:
non [» d’uopo’ di: essere profeti,” ng di
partecipare ai segreti: della diplomazia.
[l segrélo & uno solo, ed & noto a tutli,
Lia Francia e la Germania Thon /possona
dirare a lungo nei rapporti’ attualis I
Franeia, «in un’ epoca 'pil o' meno lon-
tana md)forse meno lontana’ di: quanto
comunemente si crede,sard annientata,
or:almeno: ridotta all’impaqtenza, o ria-
cquistera iH suo' posto diprima.’N# I'una
néPalira eventualitdy pud essere ™ consi-
derata senza grande inguietudine.

-l discorsoipdel! trono alla 'chiugura
d.el Parlamento ungheresa, .un ‘articolo

erruré il crﬂde:e che I’Iughllterra ces. | della Nuova Stampa:!Libera di. Vienna

8era d'lmplﬂgﬂl‘ﬂ la sua azione.diplo; |
matjca nella causa della pace, e, nella
difesa dﬁl! glustlzla. L’lﬂglhslterra é
plu fért@ f:ha mail, 18 8’ interessa mol-
tiasm:o ﬂegll affsri francem. ~
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| Ingm:rmmm
Malgiadn tutta Ja buona vuh:mtu im®
plagal.a da una gran parte della stampa

eutoﬁea per restituire la, calma, e far |
in:
quigtudipl, delle, settimane scorse 'non |
8uno. af utto disgipate, anzi 8t l‘lpl‘(}ﬂlI*

rmuaf;ﬂre lg fiducia nelia pace, le

cono pit insistenti che mai.

Egline. che la fiducia non si comandit
€854 dave trovare alimento nella:situa-

zwngaj, 1a.qugi_a pur troppo non & di na‘
tura da ispirarne molta, |
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ijdﬂetc‘z Zsttemwa

ol Bzgfwr ispeliore cumprese ﬂhﬁ n0n1

sarebbe rjuscito a, saperne di piu, e pi.
che qudl‘ uomo non po;eva oqm srug
girgh, gludm bene di acconientarsi, @
d'accoido col Li}li}imﬂllﬁ Wulden, dlSpﬂE&
tuio pet la sorpresa che meditava.

"¢« Dué ore dopo, cal favare delle l.a
nebre, che’ psr buona fmma 0 pluun
SL0 per nosira dlsgluzgd EPnIl{J cosi filLe
du non 'lasciarci Swrgme (iuva IHHLLG

vamio' il piede, si levo, pr:r cosl dlre, lll_.
capo e guiduti dal puesatio, ¢1 ponemmo

in marcia,

W= Eppure mi d\ase Y ispetwre Bussi |
passaudl vicino 8 'me e iupariendomi;|

ai{.um uru;m — la voce di cosin - e

breve distanza Innabzl a lui —'non mi
glunge’nuova, Bastal., Ad ogni modo
ﬂgh’e u portata del mio braccio, e duve
ben Cdpil'& che gzuuw a un t&l‘l‘lbllﬂ
glUuCeer {1 el 1

« G0 detto mi lach ‘ld’intesi richia*

juare fa guda, Drdlna:gh i rlmnmrn'l'

al suo Haneo 8 poi pon 'vidi piv nulla
perche 1o mi undi ajigend-rmi che mar.
¢lavano in ¢oda alla colonna. |
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' stionano /& vero in:chiive  pacifice;jma
e ormairnia chiave .dhe non ha piu
forza diaprire o:di chiudere“it'tﬂnﬁpio
dl Giano. [ fatti 8 impongono - alle  pa:
‘role, quand”anche questa risuonino su

‘tobbra imperiali o' reai, o ‘su quelle |

~dei ministri.

In uno dei solit suoi articah Elbﬂhﬂ!,
segoalatoci dalitelegrafo, il Times tradisce

‘le sue apprensioni. « Ki'un errore, esso.||

dice,"il -crederg:chié 1t[nghilterra’ mon
impiegheraipiu  laisuaiiazione: per |at

pice, e per;la giustizia: L’Inghlltevra 8
piu forte che mai; e 8’ mteressa alle

cose! francesi. »

'CioYvuol dire ‘¢he quell’azione '@ ah-
‘eid ' vuol'dire cheé se
‘qualeuno avea fatio assegnamento sulla’

¢ora’ necessaria:

débolezza dell Inghﬂtﬁt‘ra si & ingannatot
u.é ‘Vllﬂl dlra che una Franma truppb

" : il p—
_— T 1 r
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| «Dopo i un lrﬂgilm-ﬂhlﬁiés!;:.m.é'ta'1 lungo:
143)] :

ciitrovammaos finalmente: al piede’ di
| quilla montagna dove gli: assassini, &

‘seconda; delle informazioni ricevutendo
yevano passare la nove.e dove avremmos

‘dovuto sorprendepli!

<llf colonnello. Welden e l'ulapettnre

irneu avevano: certo obbliato nessuna:
4 precauzione e.posso, assicurare rché'si
‘avanzava proprio:come s un! armata, al-
lorché acrivati a un dato punto,‘udimmo

‘uni&cuto fisehio e quasi contemporania
‘mente rlml}on;bn un colpo d’ arma dh

e | fudco, 1Al -Bi anassiid

v (Che cosa era: acc&ﬁutﬂ‘? g R

« Pur troppo lo seppi: piu tardt dine:

faceio repporto alla 8ignoria:Vostra ‘Il
lustrissima ‘coll’animo; ancora’; p:enn di
terrore: e:di raceapriccio.

ol particolari; che le  trasmetto mi
furono-narrati dallo stesso 'colonnello

| Welden quindi E:la' pud Immagmare 36

sono ‘degai di fede.

« Beco adunque che cosa aenadde Di
un: trattp il paesano chesel serviva:di

1 guidaavventossi rapido.come lampoalla’
ﬂdul_l.q}f{l 1k glo.\mua che camumnnava a

gella, dell’iispettore, trasse (una pistola e

lasscaricd a brucidpelo nel petto del: x|
| 1" infelice:emettendosad! un tempo quel

ﬂﬂthkﬂ! che; era un ‘Begnale concertato.
«ll pavero ispettore cadde da cavallo
e il colonnello Welden .non era stato
ancora inpgrade di riaversi dalla sor:
presa  che gid M'assassino era scomparso
e (uita-Ja icclonna trovavasi avvolia in

un ¢erehio difumo. Le palle piovevano

come la grandine ed & facile imaginare
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debole: costituisce. up pericold anche

peg)’interessi mglem.

Forse a Londru s: tefna che sia trﬂppni

!
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ASSEMBLEA FRANCESE, | ;

Alle discussioni relativiamenia /calme
dei‘giorni scorsi- nell’Assembiea’ fran-
cese, sta per sutcederne mpd: di pid
8mpestosacirea’la riforma életterhfe
Se & vera la dichiarazione fatta da
Buffet a favore dello scrutinio di cir-
condarid in ldoga’ dello scraiinio’ di
lista, noi vedremo il curioso ‘fenomeno
dEI bonapartisti che votano insieme cogli
qlonym del Journgl des debais, in. [aypre
da..,f Minisiero; la E,gmlalra pura ¢ la, si
mstrn e,strema Cﬂ“&gﬂl‘al coll’ estrema
d?stra per sastenera lo scrutinio  di
lista,. = (} §
| PB!‘{} dopo i Lanu mdneggmmantl 8
!a tante transazmm, di cuiabbiamo avuto
leaempm da .poco in qua, nell’Assem.
lplea {pnncesg,lnon el ‘sorprenderemmo

gran. I‘atm se, le sinistre adattassero; il

partito della rassegnazione. ;

UN VOTo NELLA SVIZZERA,

 'Un. colpo d’ocehio: alle 'cifre dei voti,
‘eircaole nuove! leggi svizzere dei ma-
trimonio civile, @ della' votazione dei
cittadini, basia per darci un'idea del-

Vaccanimernito délla lotta. Le mmﬂranm

formidabili contraria alle -nuove leggl

dimastrano ' quanto cammino ‘resti an.
cora‘a feréorrere, tra i discendenti dl
Guglielmo' ' Tell, 'a! certi principii che
ormai:fanno parte della ’leglslazmne dﬁl

'pﬂEBI p a civili d Europa - 11
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10 sgﬂmento "jra, ‘la rabbia, di’ lai}tl

uomtini assaliti, cnlpm senza ' nemmann'

colannello Welden urlava’ l‘erocamema
vorher I ma'ehi voleva of poteva andare

innanzi'? 'Contro’ chi si 'doveva combat |

tere' ... 1" nenico era invisibile a ab
pena si putevano sparard I facili’ nelga
diteziotie dove' scorgevansi i tiri nemici.,

« Gia''molti* uomini gmacevanﬂ a terra
morti o feriti; il colonnello Welden avea,
un bmccm tr*afuratn da una p'llla, un

cap'.tann agt}mzzava, mﬂnee\) tpl Scena
di orrore che mi ) Impossi 1!13 deserl

verla. Ostinarci in quella posrzmne aa-

rebbe stata demenza EICC)]H'-J ll"‘ C‘Ol{}ﬂ
nello,’ sebbane a mdlmcuore e ruggendo

come un leone, fu' costretto di ordinare___: rispondere (e, purgﬂﬁﬁlﬂ il rapporto al
‘| 1a ritirata che perd non-e¢i ' fa dato di generale — ¢he de]l resto essendo da

compiere |lles|, ;mpercmcché aembravq | molui anni in Italia conosceva benissimo

che ‘da ogni cespugllo, da ngm arbusto,
d4 ‘0zni’ pianta, uscisse la ¢

moschetio nemico jer t'ulmmarm I"i*
'tFmaHﬁemﬁ ¢l i.rowmmu al piano e,
allora‘futimo sal{i. Non saprm precisare

il numero degli ucmini che .:.bblarnn
pert.uto, né qiello del feriti. Solo col

nuovo' giorno, rioccupando la montagna,
ci sara dato conoscere con esatlezza le

| perdite che abblumﬂ sofferte. Solo_ cid

che havvi pur troppo di sicuro & 1a morte

del 5:gnor ispettore della qualﬁ ebpi

campo di accertarmi,

-« L’ iniquo cﬁntndme che aveva detto.
chiamarsi Giovanni Novau era dunque

un’ infame spia. |
« Ho pensato di non mettere tempo
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lnlhrqmi di avvisi tanto ut’ﬂﬁlali che ‘private in quarta paginl untaliml 5
- Ja linea o spazio.di linea in carattere testino,

Artimll cnmmucati centesimi 70:1a linea. 1
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VETERIMRIA

01 scrwono {

Padava 21 . magy;u {Bl’IB

;? {'hﬂ gmwn la leggi ed i Regola
menti se nessuno si cura di farli GS-
servare ? _

Non & molto tempn 0hi= in un peﬂndicﬂ
dﬂﬂa Prwinrla s'ebbe a ieggerﬂ qua lche
afticolo di un veterinario cnudnuq in
Provincia, in cui ‘i lamentava aliamente
la ‘maticania di’ una legge che tutelasse
I'esercizio della veterinaria e preser-
vasse l'agricalioré e la‘societa dai fre
quenti e gravi danni derivanti dai con.
tinui‘abdsi‘degli' empiriéi- d’ogni/celo.

lo lodaii loizelo di esso proféssionista
e it savei-associato” assnit 'volentieri
alla-sua giusta domanda se dveéssi’ ‘po”
tuto, sperard di riuscire a qualche coga!

In oggi perd piacemi:constatare 'un'

falto sopra cui non-rigscird ‘mai “dr
darmi spiegazioney ov’eliai non abbia‘la |
‘bonta' di drovarluogo per ‘questa ‘miia' |
nelle colonne dell’accréditato ‘periodico I
da lei direlo, e provocare ‘cosi, fosse'| “= ==
pure dallo stessoiveterinario distretiuale |

prima citato,/qualch® schiarimento.
Con decreto 6 settembre 1874 & stato

-approvato e promulgelddil: nuovo Re:!|

golamento sanitario, e per esgo l'esaf

cizio; abusivo. delli veterinaria: & resod
passibile delle :stesge /pene’ comminate |
agli esercenti .abusivi delVarte salutare!
in genere; (art. 129.e 141 del predetto:
Regolamento, chigriti ‘dalla; Circolare 18]
seltempre d. a. N, 20400 7,.Div. b, Sez. |
del ministero dell’interno), e mai, ms!
1| glio d’ora, furono lasciatl tanto inipace!
+! quegll empiricl-contro: cui cosi giustai:

D, mezzo, a  spedirle; questo : rapporto:
1.¢ hﬁ rinscira, certo dolarosissimo:al cuore:
la sﬂddiSfﬂzlﬂhﬁ di’ pﬁterﬂ d’ifﬁﬁdﬂ ﬁ H de“’ ET”V [Hnstrlgalmﬂ ma . .avret cre:
{ duto di, mancare, al: mio, dovere: mm'*
-facendnlﬂ. T AR 9
| Sdl‘ﬂbhﬂ qmpaambllq ﬁspPIIHﬁt‘ﬁ a pa--
role .I'impressione, chp. questa, lettura:
produsse sull’animo del .commissario. :

Gli pareva di sygnare,e.guardaya!lil

iln"'

generale Apsdorff gon certi; occhi spi-

ritati che per, po¢o, questi non,credette
che al pover uomo avesse dato di volta,
il cervello.

Ebbene? — gridd, Ansdorﬁ' stancﬁ

L1I

! di quella scena. — Che cosa & accada:;
to9...

Havvi dunque del nuoyo? |
[l commissario non¢ehbe, la forza di

| 1l nostro idioma: ¢ . (}
mna dl un |

—_ Leggeta gh}dssa con 'voce tre.

mante; — leggete @ gindicate. Dio miot.,..

Sono perduto, R et L
E mentre Ansdorfl scerrwa quel fa

glio, il cnmmlssartmsl era.jagciato an:
dare sopra una_ _poltrona .ie .cql volto

amgll ozzando:

T Sono perdmn !.
— Maledlzmﬂel

ma Sono dunque de.oni_costoro?...

- Dup{} ¢i0 mi sembra che i rim;
provert..

~ e farete a Sua Allezza Imperiula
le vostre scuse: in quanto a me con-

— ur]a ] generalei
Ansdmﬂ" pﬂlcha ebbe ﬂn ta la levura — | |

[

mentﬂ si era prima’ tanto Eﬂ:tta e fattﬂ.
A chi 'tocca Pinizidtivh "

ﬁhéﬁ‘mné tﬁg hﬁha iegga?

Ed i ‘vétériter delia Provincia (collo
stesso che ha scritto e gridato contro
essi empirici)i perché non 'si muovono,
perche non cercano di far conoscere

perche *sleﬁo |
|'8entiti T vantﬂggi ‘che cﬁﬁ rﬂgmnﬁ SI;
attendond dalVimparziaie e severa ap:

alle Antoricd ‘Munidipali e (Bisité(ldali

ili:bisogno . di nom hcnnntantarm t':h& la
leggefreaista? Mg 068 alls @ o

' Io.8pero:chey pér-la suh sﬁulsiia gen*-

tilezza e pel suo non! mai smentito: in -
teressamentai pel veroibene del ‘paess,

readendo pubblicaiquesta: mia ehe,alla

meglio si, na pur esprime, son situra;
col: mio ‘il desiderio ancora di quzihl,i
sonio amanti dell’ordine e del vero pro-
gresso' dell’agricolturd, vorra' procurare

una BEIddISfﬂCEHl& rispndla alle premasse
~domande. 1 Cre

IBmgrazrmdﬁlrl ‘con tntta stima.

Di lei obbl. servo
i Garpsgna Alassaﬁdro

;"'wf

e e T T S PR s

: :;.‘r_,h; *

LE DIGHIARAZIONI
DEL SIGNOR BISRAELI

Ecm 11 testo. delle 'dmhmrﬂzmm fau&

!d:ill signor Disraeli .in. rispostaall’in.
terpellanza del signor. Sullivan gul ¢ di<
8corso dell’amhasmatore di Germania &
_Lﬂndra, ual!a seduta dal 20 della Ca<!

mera dei comuni 3 . T
:Leggu nei glornah un randlcunto*
del falto a cui agcennd Lon: Sullivan e
mi sembro, peq' quapto, posso giudicare,
che le osservazidni,fatte ia queﬁ pranm
fossero di un carattere privato. 'L’ tm

EL i

—— -.-—--—uﬁ—--..._..._

fesgo ‘che! ci perﬂo la ‘testa "Pare lm
possibile 1.1, Liascidrsi” ingHnnare in'tat

mndnﬂ E: mi*“*dita‘* ch'ﬂ“qilal *vosti"ﬁ in'éh’ |

it lﬁfﬁﬁﬂf dm cﬂhtl ‘*anchﬁ‘ il ﬁﬂl{m-{
nello Welden,..

o= Il colonnello "Welderi 'é anche lui

o| una vittima dellasinaria del vosirg' a.

gente..: Non!vi: serfibra che'dopo’ quafito
era-accaduto, dopd 1"dffire della deso’
razidhe lavreste? ben dovato richidmarlo

questo dannato’del’Bassi e’ sostituirgli’

un uomo piui‘adutto’ al”difficilé ‘incari-
co?... Basta, Tipktd che ve'la mtenderela
1 col Vice=Rep # (0 't-.:-f.xt-*"- Aot Rl S e

Dapo queste ul tima parole pranunziate
con unstuond cheé'iben facily imm!'gi-
nare, 1 generale Ansdorff gird sui’tac-'
chi- e usd dal gibinetto del'Commissa’
rio-facendo' risuonare con dispetto - gli”
speroni ‘@ hatiendo il(rustino’proprio’
come s si fosse trovato inuna casermia.’

Ed ora. prima ' di ‘passar olire'su que-
sti episodii del nosiroiracéonto destinatd!

4 presentaneca chi legge. -1’=im'pgﬂanm‘i

di quelle bande di malcontenti che,

| sventando tutti d' calcoli: dellapolizia,
| naseoatn nqlla pﬂlma, ripﬁteva quaa;+

erano,  riusciti a rendersi tanto piu te.!
mute in quanto inonta’a tuttj' gli sforzi

noufsi giungeva a distruggerle, daremo:’
| brevemente la spiegazione delle’ parole”

indirizzate dal generale Ansdorff al.com#

missario relativamente ad un' dolpo aus!

dacissimo futto;, dal capo delle’ bande

al sotto: cﬂmmls,same Bassi, @ 1
Allorche I L Ry governo, d’accordo’

colla polizia, aveva spedito il colonnello
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interpellante disse che il club era poli-[
tico. Che io sappia non s potrebbe.
chiamarlo un club politico, ma se si | t
dovesse dargli un epiteto, lo ch:amﬂrﬂi.

un club religioso, (Udite udile).

« Lon, Sullivan desidera ch’io dichiari
se la presenza d’ un ambasciatore estero
in un club simile, nonche il fatto di
aver egli pronunciato quel discorso, sia
conforme alle consuetudini diplomatiche.
Diro che cio non ¢ conforme -alle con
suetudini diplomatiche, ma nello stesso

(empo € upa cosa che non desidero

pffatto di scoraggiore.
« Credo che non B"‘El.li ad un’ mini-
stero inglese scoraggiare la liberta della

parola in‘néssuna circostanza. (Applatisi);

per quanto riguirda specialmente
quelle osservazioni, dird che Sua Eccel
lenza puo fare una visita all’Irlanda
nel corgo dell’ autunno e Lh’egll verifi
chera eartamente che non v’ha la me
noma analagm fra le ctreoqtanzﬁ in eul
'8i trovano i sudditi cattolici dell’ impe:
ratore di Germania e quelle dei sudditi
cattplici della regina (Applausi).

B T T |

NOTIZI.E ITALIA.NE

R R R, L e 2

ROMA, 23, - 8. M. !af regina vedwa
di Svezia & giunta, come avevo annun:
ziato, ieri alle 6,30 pom., e fu ricevuia
alla staziouw dal prefetto, dal personale
diplomatico della Iegazione svedese, dal
dnca di Leuchtenberg, dalla principessa
Altieri e da. molte .sngnnre 8 sngnorlne
gvedesi. - LU

Essa ba preso 'ﬂloggm all’ ﬂlbergo
1.'11 Roma.

— leri I’avv. R, si togheva la vtta
inga_;anda una forte dose dil arsenico.

Cousa del disperato passo furone, co.
me al solito, 1 dispiaceri; ma, in: piu,
o meno grandi proporzioni, chi non
ne ha? .. - " (Opinione)

FIRENZE, 93, — Prendiamo dalla
Nazione:

S: M. 13 regina . Giuseppina, figlia del
fu principe: Evgenio! vicere d’Italia,
poi duca di Leuchtenberg, e di Augusta
Amelia figlia di Magsimiliano | Guseppe
re di Baviera, e madre dell’attualere di
Svezia e Nﬂl‘VEglﬂ Oscar Il Federico ab:
bandonava ' ieri” mattina' Firenze, col
ireno direito delle ‘ore 8, minuli 30,
muovendo insieme col suo sagultu alla
volta di Roma! '

S. M. tornerd a'Firenze fra tre seiti:

mane, e Vi si tratterra:qualche giorno,
@ 8l raahera qumdl a Mllanu U0 luuga
di. nasmta srorae o il

F=1 s LTt e sy - S Y P sammis s am g o ey S s e - e ——
e e I T A e s o

Welden eon bunn nerbo. dl ruppe per
snid.re i malfattorizche: infestavano le
campagnon, era stato aggiunto al dolon.
nellp coma guida . quello seiagurato
Basst del quale. narrammo la. trlsusmma
fine. b0 ol
II Bassi era giunto 'in una piccola
cittd dell’alta Lombardia ed: & facile
immaginare con quanto entusiasmo Vi
fosse accolto .daijricchi proprietari che
scorgevano,in lui e nel colonnello Wel
den un’ancora di salvezza.
©Non, mancarono all’ ufficiale austriaco
e al commissario. dell’I.; R.: polizia —'il

quale facendo pompa dei suoi ‘pienipo--

:lerl e della forza di cui dispopeva ri-
'prqmetwvasl che il capo fumoso degli
assassini e degli incendiarii saret be t0:
sto caduio nelle sue meni ~~ le dimo:
strazioni di iriconoscenza ‘per il servizio
~ 'che preparavansi a rendere all’ ordine
‘pubblico e le piu clamorose: ovazioni.

" La. colonpa volante destinata all’im-
presa. che il Bassicgiudicava di tanto
,facile riuscita, ~doveva. pernottare in
citlé . i £ |
~ Fu quindi progettata ‘una festa di

‘billo ed uno fraiicprimarii ‘ricchi del
“luego. - quel Targetti che aveve su

bito il danno dell’incendio — apri nella

serap stessa le sue sale per ricevere.e

festeggiare il commissario ed il eﬂlon |

nello Welden.

Ferveveno le danze, gli avgurii- per
la bucua riuscita 'dio quella! strana fa:
zione a cui si accingevano), ripetevansi
d’ogni parte, e il Bassi =~ in completo

o Uu dispaﬂniu da Firen-.m annuncla

che il municipio di quelln citth ha con.

tratto ieri un prestito. di 30 miimni di
lire, con una Casa di Parigl, pPr pagare
il debito fluttuante.s = 1N
GENOVA, 23, ~ Narra il Cormre
Mercantile: |
leri,

buona presa dalle guardie di- questura,

‘Ad up viaggiatore, mentre ritirava il

suo baguglio, fu cavato pulitamente di
tagea il portafoglio, contenente 1, 8,000

‘(altri- “dicono ‘soliantor 1,200 ‘Il:+'colpo
‘per sliro”fu “veduato *da'qualcheduno,

che domando' al vidggidtore se non a-
vesse perduto rulla.ll resto g’indovina.
Frattanto 1l iadm,.che era un tale di
Sinigaglia, signorilmente vestito, lascio
cadere a terra il mal tolto. Ma poco
gli valse. Colto dalle ‘guardie e debita
mente ammanetiato, fa messo in veltura
e condotto alle carcerj di Sant'Andrea.
MILANQO, 23. — Ierl matnrm, nella
chiesa di San Fedele, si & celebrato I’an
nuo ufﬂclo funebre per Alessmdru Min:
Zoni, o
leri stesso poi, venne aperto lo studio
del grande scritiore al pubblico, che
vi si recd numeroso per tutta la gior.
nata come in mesio peliEgrmaggio
| {Persweranm)

i
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FRANGIA 22 e La Guze:m de Fraﬂca
scrive che il governo. nutrirebbe una
strana illusione se credesse che i con-
servatori volessero appoggiare le leggi
informi che -ha presentate. Mai' concetti
tanto infelici. farono preaentau ad una

Assemblea francese. . o]
= Il Mémorial diplomatique conl‘erma |

I’ IHSUSSI:-:IEHZEI ‘dei reclami che ‘si‘pre
tendevano rivolti dalla: Germania alla
Francia circa la legge dei quadri, '

Quel giornale, di:cui.son note lei-
spirazioni; che 'riceve 'da;Vienna, dice:

« Nol non sapremmo ‘premunire 'ab
bastanz a il pubblico contro le false voi
che da qualche tempo si riproducono @

8i ripetono, e che allarmano Vopinione.

Nel novero di talivoci segnaliamo’ quella
relativa a pre(ese; osservazioni da parte
del gabinetto ‘germanico cirea 'la Iegga
francese sui quadri dell”armata;:

«Noi crediamo di” potere aﬂ'erma“f'é-

che nessuna 'osservazione' ufficiale fu
fatta in proposito 'né dalla cancelleria

| né: dalla diplomazia 'tedesca. kA2

uniforme: poliziesco e avendo sul petto
una decorazione, Dio 3a come guatia

gnata = mostravasi “pieno di 'fiducia,
di entusiasmo e corrispondeva con stret

te di mano e con sorrisi da trionfatore

a tutti quei pusillonimi danarosi che gli

commettevano.la cura della loro salvezza |

e quella delle‘loro fortune.

D*un 'tratlo un'"domestico passando
attraverso ad una ' fulla di eleganti si-
gnore ‘@ ‘di aggraziati bellimbusti si av-

vicind al Bassi mnrmnrandﬂgll alcune_
| spesso. alla filologia, alla storja. ed alla

parole.

— Chiede di me?
missario. ©

— Appuntn; e i

.1l suo'nomed ' © 1"

— Nan lo ha declinato, solo ﬂgglunse
tratlarsi di’una comumcuzmne lmpnr
tantissima, |

— Dov’ é costui ...

— La nel salmtu Lhe precede la eu
mera da gluaco. Lri e

[l commissario rimase un 131;1111& per
plesgo, dubbioso,’ " "

— disse il cﬂm

Perd riflettendo che puteva essere Hp "

punto’ utlo ‘dei’ tanti agenm subalterni
che egli aveva' sguinzagliato a destra

e sinistra per fiutare, come si suof dire

ll terreno, e facilitargli la riuscila di

un’ impresa dalla quale si riprometleva,
un avanzamento, onore efavnrl f,redeue_
di dover I‘EG*II‘EI !.DSI.D ﬂella sala ove

era atieso.

Si seuso presso_le persone vnlle quah
stava in quel’ mentre mtmttenmdusn e
segul il servo, | 1Cuutmuu)

alle 6,20 pom. all’ arrivo dﬂl.
‘treno ferrdviario. da. Roma,’ fu fatta una

' | z\one. # i
| L’A premette «DZitutto Ghﬂ essendo |

8 | giornah che 8i sono ratti adn di
quesie voel hanno evidentements con
fuso uno seambio d'idee personali con atti
o pratiche della cancelleria di Berlino.

La Libertd annunzia che la Commis:

sione el bilancio della Erancia ha de

ciso d’oggiunree 2 centesimi e 12 oc

me imposta straordinoria, a cinqus im

poste gia esistenti, specialmente a quslle

~sul sale, sui permaast sulla. polvers da
‘eaceia e sulle vetture, I due decimi a

1,2 sul sale produranno 8 milioni. Sul
totale dp!la b lmpﬁste prndurannn 12
milioni..

(‘ERMANIA 22, s Sl ha d‘l Bnrlrnu
che in occasione della visita dell’impe-
ratore di Russia, il Conte Karolyi, am-
basciatore .d’A usiria.Ungberia non ha
reevuto jstruzioni di sorta per prender
parte a colloqui fea i cancellieri di Ger.
mania’ e di’ Russia. ¥ ‘certo, infatti, che
quel diplomatico non ha assistito ad al-
cuna conferenza. con quei due uomini
di Stato.

~ Bismarck trovasi presentemente
con suo figlio maggiore nelle sue pro
prieta di Lauenhourg. |

Andra il 27 a Berllnﬂ per la v191t3
del Re di Svem, e qumdl 81 portera a
Varzin,

SPAGNA, 20 — L'Imparcial assicura
che monsignor Simeoni dichiaro il Papa

non intendere. di rivendicare la: giuri.
gdizione che il re esercita sugli ordini
militari, | |

= R "
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E NOTIZIE VARIE

R, Acnndrmla di Sclm:me Let
tere ed Artl Iin Padova, — ann
i ‘brevi cenni commemorativi della vita
e delle opere del Morgagoi, nella seduta
del 9 corr, il S. 0. prof.. Andrea Gloria
ésponeva, dmanzl .ad ‘un numeroso e
colto  uditorio, i conceu: principali ri-
sgusrdanti’ una sua "proposta di un
Glossario latino-barbaro volgare d'Italia
del medio evo, lavoro colossale che tor-
nerj uultssmﬂ agll stu dlusi ) alla na-

1,Dlzmnm~1 il .cemento di ogni genere
di studii, jriescono indispensabili per
ogni epoca della vita dei popoli, e i

spetto all’lialja ricorda i Vocabolari della

lingua latina, quanto al periodo romano

e quelli.degli sccademici della Crusca,

quanto al pericdo odierno. Nell’ accen
nare ed encomiare il Glossario del Du
Cange che risguarda il medio evo, af.

ferma come sia molto lontano dal sop:

perire ai nustri bisegni, perché sono

‘molto scarse le fonti italiane, special-

mente quelle del documenti, adoperate
in quel Glossario, e perche il Du Cange
e | suoi continuatori spoglicrang anzi

ftuttca le opere ~di, serittori .che pin. o

meno usareno, di, una lmgua ‘ coltay, e

quindi i} spo Gleaarm non fa conoscere
i veri linguaggi parlati, i quall, anziché
da quelle opere, risultano dai documenti,
e particolarmente dai privati notarili e

da quelli rogati nei villaggi, .. |
E appunto parché il Du Cango. ha
fatto uso_delle opere c_h._ scrittori, non

ha potuto aggiungere ad ogni voce la

| data precisa della fonte, che la reca,

mentre quella data interessa molto e

palecgrafia, Fa ancora osservare che il

Du Cange, piu che di scritture auto:

grafe original, si valse di Copie mano
scritte o stampale onde non ci fornisce

una pi ena guarentia di esattezza in tutte

le voci, per cui, quwndu leggiamo qual

| che documemn medioevale d’ Iialie, ci
‘| avv ene quasi sempre di troyare p'i

voci, od almeno qudichedunﬂ di senso

| oscuro. non registmta in quel Glossario.

Per | suacrennau motivi il prof. Gloria

sostiene, che I ltaila particolarmente ha

blﬂﬂgﬂﬂ di un_proprio G!ussarln de!

medio evo, ma deaunm in pr‘i[lClpﬂhE{l_

dai ducumenu originali de’ suoi archivil

e ne propoene con molta dottrina le nor

me, giusta le quah deve essere com-
pﬂmc !
Dietro tali' norme, che qui mlralascm di

riferire, il socio Gloria ha di gia inco-
minciato’ il suo lavoro, e dai pochi do
cumenti padovani da lui' flaora spogliau
raccolse 8000 voci, di
offre quelle che principiano colla let
tera G, e continuandy nell’esamea di

‘allrz spera di t.rnvarne non pocha mi
| ghma angora. Iﬁvita eg]] a fare: alirets | teresse pu'ér con ua comodo e decante
tnnto"‘i cttltori di’ simili studii, seguata-'
»mente di Venezia, Udine "l‘ﬂr:nm Bologna, -.

Napoli, Palérmo, Firénze, Roma; 1i con

siglia -ad esl.ra:*re in pari lempn dal
documenti e metlere da parts tuile
quelle notizie di uomini illustri, di ar
tisti,” di luoghi, di avvenimenti e di
cose, che possano giovare alla storia,

cmucvhé si stampino da foi'e non’ dal’ |

forestieri, ‘e _conchiude, che mlandu 84
ranno cnmpmu e uscitl alla [uce i sin
gnll Spugll delle yoci, allora con que.

sti 8’ incarnerd il proposto generale Glos-.

sario d’Italia, che a detta dell’Autore
diverrd assal copioso.

Finalmente il pro!. Gloria, poiche tutti

convengono che i documenti seno le pit

{ pure sorgenti, a cui si attinge la storia

politica, ecclesiastica, civiley scientifica,
artistica, biografica, poiche tutti' jnsi:
stono che i documenti sieno pubblicati,
e poiche d’altra parte é necessario che
dessi sieno. bene decifrati e bene giu
dicati. nella lore autenticitd, fa voti, ché
dal Governo stesso siano promossi gli
studi della Paleografia'e della Diplomal
tica piu diffusamente e piu efficace’
mente, altrimenti i documenti tanto ab
bondanti in [ltalia resteranno ' lettera
morta. Raccomanda eziandio al:Governo,
che renda obbligatorio lo studio di dette
disciplize a quei giovani che aspirano
aghi' insegnamenti » della  Filologia: e
delln .Storia «e 4/ qnelli che si donno
alla custodia delle biblioteche e degli
archivi, e desidera che' questi studi si
imprendano, non negli archivi dell sin
goli luogni, ma alle universita chie sono
frequentate da giovani di tulti i paesi.
i G, B dott. MaTTIOLL.
Arrive, — Slamane, proveniente da
Verona, giunse in Padova il 'sig. gene

rale .dei Carabinieri; cav. Morelli.

Fu.a riceverlo. alla: Stazione: il slgnm‘ fra gli studeoti non si arresterd, e la

‘scolaresca cercherd di riparare la sua

~Aliprefato generale  viaggia per. I’:spe~ ‘assenza di iersera.

zione delle stazioni dell’ arma suddeua _:

[ eapitano Rebaudengo.

dipendenti dal suo comando. |
Universita di Padova. ~—! A noi

giorno dal Rinnovamento, .

correre 1n . una petizione alla Camﬂra.
llallana per ottenere la libertd .d’ inse-

gnamento supeniore,. ... ol o 4
Qui non esiste alcuna Asseclazmne |
‘universitaria, la quale per conseguenza

non puo aver: fatto adesioni di‘sorta; e

'Cm.“’i‘?fﬂ dire che il Rinnovamento: sia
| stato inesattamente. informato.

Anziinlteriorivinformazioni ci autoriz
zano a smentire quella notizia nel mndu

pit reciso ed assolulo. BE it oh
- Dibattimentl presso il R. T'*lbu

nale correzionale di Padova':

26 maggio. Contro Mazzoceo Luigi

per .contravvenzione all’ ammonizione;

contro.: Odoardi "Antonio, idem; coniro

Trivellato Anlonio pericontravvenzione

alla legge sulle opere pubbliche ; ‘contro
Sinigaglia Giuseppe,id, D.f avv. Cantele.’

Servizio poatale, — (i scrwnnu
da Piove 25 meaggio: -

Era 'da ‘molto tempo reclamato il hl |

sogno in questo Comune che fosgse provi
vedulo ad un servizio postale maggiore
di quello fino ad ora susgistente,

+La Giunta - Municipale di ‘Piove da
gnalche tempe all’ effetto ' di procurare:
alla cittadinanza localé; ed' in: partico=

lare al ecommercio, i ‘benefizii di' un

maggiore ‘movimento: postale ‘propose

al Cons glio Comunale (che ad unanimi

| 'voti approvo) la- proposta della spedi :
.| sug memurie e anima sua, son fredde

zione giornaliera da'Piove a Padova di

una seconda valigia postale nelle ore
pomeridiane, e da  Padova per Piave
nellﬂ ore. antlmemdmne qualunque ec

‘L’assuntore dell’impresa, certo ‘Ago:
stini Ferdinando di qui- concluse /intanto

cui per saggio!

per un triennio’ a’partireidal 10 giugno:

pa V. questo utile .servizio; per il'quale
sta. assicurato calla nostra popolazione
anche il costante beneficio che con una
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mﬂdlca apﬂsﬂ 0gnuno chﬂ vi abbia in.

veicolo recarsi a Padova nelle ore po-
merldmﬂe di ogni giorno, & tornarsene
a casa nel mattino seguente,

Queata nuova islituzione torna poi
anche a grandissimo vantaggio dj tuttl
quel s'gnori di Padova che hanno affiri
ed attinenze roll‘lmpornme nostro ca-
pﬂluogﬂ

Grazis all’ esistenza di questa huova
messaggaria posiale: non , garanno piu
costretti, se i loro affar ]1 chiamano a
vae, di prendersi un apposito mezzo
sulla Piazza dii Padova ‘gravemente co-
81080 8emprece massime nella stagione
invernale,

Oitre al far plauso al Consiglio Co-
munale di Piove per 'assennata ed utile
deliberazione & dovuta una parola di
ringraziamento alla Direzione Postale di
Padova ed al R. Ministero per avere
con una snllacitudme, (quasi diremmo,
senza esempio, dpprwata in brewsslml
giorni ‘questa Seconda vnhgm postale
ChE andra in vigore col 1o giugno p. v,

Teatro Gnrlhaldl ~ L aﬁtenslqne
del nostro puhb\wn 4 iersera sfugge
ad ogni ‘commento. Certo la stampa non
puo andare unerba dalla sua mﬂuenza
sulla cittadinanza visto il 1 magro suwesso
della beneficiata di ieraera, ma nel tﬂm
po stesso mentre nbhlamo veduto a Mi.
lano, a Torino, a Ferrara, a Firenze il
monumento a Carlo Gnldunp raccogliere
larghie  contribuzioni, ed, uﬁullarm gli
spettatori al teatro, fa veramente rnmw
marico che la nustra cilta belﬂ voluu}
meantenersi sotto questo’ rappnrta nell’o-
dioso prmlegm della pnil glacmle lﬂdlf

férenza.

Poco ci ﬂspﬂttmmu ormai anche dalla

serata della 'Societd Paato Ferrari, e
Sollanto ‘speriamo che i} sig. Bon ch&

si & fatlo iniziatore' d’'una sﬂttosnmmne

Il prologo del:sig. Bon*ha procuralo

‘una chiamata allautore: toltare’la spon

_ ; taneita di molti versi non brillava per
‘non consta menomamente che: gli stu:|

‘denti; di unai'Associszione Universitaria
‘di 'Padova, com’era stato asserito-l’altro
abbiai fatto |
‘adesione ad un indirizzo, degli studenti
di Napnll, i quall la_invitavano a. cone |

‘novita diiconcetti ¢ di'formale l’unlca

€032 veramente osservabile in esgo era-’

‘noicervelli ultramontani che furfanmna

applausi: e battimani. Auguriﬂmd al sig.

Bon che g indirizza ‘con tanto’ amovre

alla carriera letterdaria dimon furfantare
lalingua, perc¢hé alirimenti continuere-
mo a preferirgli | vunu cervelll. ultra-r

montani, | B

La Bona Mare & stata recu,ata egra-

‘glamente. Noi ¢i congediamo con di-

spiacere dal simpatico Moro Lin, dalla
signora: Moro Lin, dalla Zanon Paladini

‘dal Paladini, dal Ceirano, dalla Code-

casa, dalla Cesana, dall’Armellim, dal
Pasquali, dal Covi, eccellente complesso
di arusti che ci dwertlr,nnn tanio nella
omai trascorsa stagione. Non possiamo
che augurar loro di trovare in tutte le
loro peregrinazioni artistiche I interesse
vivo, e lo splendido succﬁsso (*h ‘ebbero.
fra i padovani. e

vaml — 1l dottor Antumo Saccardn
noto ' ai nostri lettori pel suo, bel rac«

€onto Ce!fﬂscﬂ pubblicato nelle Appan

dici del niostro’ Giornale, ‘ha voluto ten.
tare se anche la Musa gli & favorevole,
ed ha scritio aleune poesie, I 'ulnmm
delle .quali, pubblicata per Nozze, porta,
il titolo Freddo. Bisogna convenire as- .
solutamerite ch"a 1 Saccdrdo sia privi
legiato da natura di un'ingegno non
comune, Egli ha saputo svolgere in bei
Versi un grazioso concetio, ed ha mo

strato di conogcere che sia vera poesia.
S1amo in un monastero sulla vetta di
un moate. L’ultimo ’ francéscano prega
I'eterna quiete ail sotterrati fratelli; la’

come | inverno, Un carrettiere Spinge .
i cavalli su per I’alpesire vlﬂg cha..ra-
senta 1l muro del sagrato, ¢ appresn&.
alla cella del frate ‘e ‘gli chede ospita:
lit, Non ¢’¢ pin ﬂamm& nella cucina,"

gli risponde il frate, né pit liely gor
goglianoii fumanti' painoli, non ¢’@ pil
vino per: I’ assiderato ' pisseggiero’ del-
I’Alpi, né strame e fleno pegli stanchi’
cavalli. Il sole matura ad altri'i pingui
prati e i bei vigneti dei francescani,


file://'/ermi

Or slam ﬂué YEEJHt Bﬂ‘l, Eﬂggmnge il

frale, io e il sagrestano, plﬁ veachlo_'

di me.

Piﬁ in basso o carrettier, v'é un ﬂstﬂma... |

Ai cavalli sen torna il narrﬁthﬂm.
Yocia pid forte & pitt rota la frusta, —

Sospira 1 inta,ntn il frate} =
| L diventato

Fredda 11 vecchio mio cuor come l m'verna.

[l sagrestano suong ia ca,mpanﬁlin che |-
invita il frata al coro. Oh ban son de- |
sto, risponde il frate; il sonno, caro ed
ahico aremio un giorno, alle cocenti;

felibri delle battaglie intime non. piu
mi grava gli occhi, né la fatica santa

del heneflzio ptd 'm’invita, come una
volta, a ricader, colle ‘membra  dolenti
e il cuor. cnntenta, sul latto. Eccomi, o
'sagrestann andiamo al_coro ad alter:
_:narm i noti versi della cnmpwia |

E a chi, vecchio fratello,
“A chi pria toccherd cantarli solo? s

‘Tale, & il  concetto della poesia dal
Saceardo. Io non, Epanr]o parole per di- |

f-mmtrarne le beﬂezze* il lettore potra

facilmentd ‘indovinarle da.s& ‘A me non
yebita che congratularmi « di ‘euore col

Y autore’ e far voli; perch’egli ci dia

delle altre poesie, simili a questa e |

aaaaa

all’altra, pubblicata, tempo f1, nell ulti--
‘mo numero dell’Archww dﬂﬂiﬂ&'ftﬁﬂ di

_§Trev:so un bel gmrna]ettu cha, pur-
troppo, ha cessato di. emstera Coll’eser-
¢izio. il Saecardo pmtrﬁ afqumtare una
‘maggior sicurezza nel verseggiare, che
& l'unica dote, che, forse, gli manca
Zancnr.n, per riuscire distintissimo paeta,
' .Centenario di Arlosto. — Ab.

biamo: da Ferrara 24: «F0 scoperta la,

lapide commemorativa. Parlarodo :Va- |

a'ano, Lovalelli, e il minjstro Finali, 11' i s
quals dichiard* di - rappresenlare il’ mi |
nis{ro Bonghi CE ‘Desanctis. Un.immexso:

cOrteo . recossi. LD] Principe a visitare
:_nell’ Universita il sarcofazo di Arijosto.
Furono pronunziati altri discorsi.

Il Principe ricevette 1a Presidenza dal:'.
ol ticoli 7 e A4,

Comitato degli studenti ferraresi.

_ﬁm‘wﬁl .
- — La Gazzella Ferrarese ci arriva
quesla mane tuila ornatﬂ, € cﬂll’efﬂgle
dell’ArmsLo Gkl

Bartcletti vimto. — 1l Corriere

.Mff'cami!e di Genuva narra chy I’ altro |
ieriall’Avana Galeavzo Alessi aveva lnogo |

una scenpa che ricorda le Jotte degli an.
tichi gladiamn 1 famoso lottatore Bar
toletti,’ dopo “aver Inti,,atﬂ pers piu di
un’ oro contro Un‘cerlo Bagnasco geno-
veso, snpranﬂqmalo i1 Pilota, chie-
' deva 'di
esperimento sentendnsi molto stanco:
ma' il pubblico, edn’ ‘grida' ed urli, che

nulla avean a, che! fare ;col pollice verso.

degli antichi. Romani; volle: veder la

fine della' lotta s il B iwrtoletti allora coni|

sentl a continuare, ‘ma lmpnsgibihtatﬁ
a ‘reagire contro I’Ercale che avea di
fronte, si lasc o altiarrare in omaggio
alla sovrana volon(a del pubhhcn
slessi carabm:erl- dnvettero slanciarsi
nell’ Arena ed intromettersi fra i lottatori
straordinariamente eccitati e dalla lun-
ga lotta e dalle grida della folla, ,
 Verdl a Vienma, — Pei primi del
venturo giugno il maestro Verdi deve
trovarsi a' Vienna, al cui teatro di'Corts
dirigera in persona I’ FSGFL’IZIUT}E della
sua Measa e dp]l’ 4tdu |

I}lllnin delln stﬂrtn nlvllﬂ
~ Bollettino del 24.
- Noscite! -~ Maschi 1 ; fammine i
Morti. — Rigoni Giov. Batt. . fu. An
~ geln, d'anni B4, R. pensionato, celibe,
Andrich GHISPppE' di Ginvawm d’anni

’33 suonaore: d’organn, calibe. |
Rossini Luigi fa Antonio, d’ anni 70;
G“I]'?ﬂl.ilﬂ, vedove. Totli di. Padava,
Arcangeli Leopoldo fu Francesen,
anni 25, contadino,
Nuovo,(Roma) -

Prestito a

e‘lbe di 8. Lurﬂnz

prﬁml della Eltth lll-

Boarletta, — 7 estrazmﬂe eaegmta_ .

il 20 maggio 1878
~ Serie rimborsate 1531 5281,

Vinsero 1 premi maggiors ;

Seria| N. | Premio ] Serie] N. |Premio..
69971 46 | 20.000 | 2551| B0 400
98G6| 17 | 2,000 | 4002| 38 | 400 |
26472 | 7 F00 | 188946 | 300
B152] 10 500 | 2497| 36 300

azioni pr a 0 er ?
Ovazioni prolungate lungo le vie p "' | mente della minoranza della mmmlq

| Emne.__..

rimundare ad altra sera 1o’

i

Vl.naﬁ?‘ﬂ t! pi‘emtn dt L !00

N{ | Serie
171 3206
161 3927
50] 4103
!;6 426()

Serle| N. 1 Serie
328 311 1433]
5(38 31} 1686

| i{}(}[} 431 2200

: UOB 211 2640 18] 5138|

{ 1192[ 10f 2702| 8] 4306 35 ;39
1’“"6 181 20047 44

' mera il premio di LUt

N | Serie| N.| Serie| N. | Serie| N,
6] 900 ABY 2528 29 A13Y) 2

114| 16] 960! 47{ 2562 %] 4220 H
121] 23] 063 481 25721 8| 4292
190| 41] 986 221 2597| 46| 43406 «
L8| 331 1018] ®| 2740] A1) 4433 ¢
270| 8]'1023| 34} 2754 &i| 4805

L9811 28] 1066 Bl 2756] 30| 487
84| 27{ 1128| 47] 2783| 23] 4608
10| 191 1168! 341 28520 441 4838
316| 14) 1264 6] 2865] 111 4869
346| 411 1313 B 3019 %11 4897
731 3113231 471 30711 481 4933
380 271 1325| 141 3094%| 14] 4999
399| 211 1336 43] 3086| 3] 5016
68| 3] 14331 391 3107 2] 5242 &
470F 7} 4479) 50) 3131) 13] 8296) 2
BOL40) 4608 28 3189 31 8997, ¥

- BO9| 18 46567 441 3348| 43] 5309 9

B 9| 0] 1620! 30} 3417| 23] 5329 i’;

0
7

N. [ Serie
46] £040
13} Hi44)
238 5320/

38

SFP!G

LRl
114

B39| 21] 1636] 37| 3448 10} B410
B6%| 11
83| 31
622 3

1769 16
1800 3
41803 43
700| 26] 221 9
702| 38} 202627
Bl 2045] 43
18] 2150} 443
3212166 b
251 22:5| 10
101 2952 |
11} 2361 16
890} 241 2419 33

8991 271 2444| 46

F K
- .pq_ : ey e o ..p..,,......._._.,._ Ptk e
[ = T R a._-.._....l-—ll--.i—-ﬁ.-.l.l._. e e B PR ———

Parla mentﬁ Hallano
SFNATO DEL REGNO

Vtceprealdenza SEHM

 Sedula del 24 maggio A878..

“Discussione sulla legge del recluta
mento. Approvansi gli articoli'dal 2 af 6,

Sulla ' ‘proposta ‘di Cadorna, decidesi
i diseulere complessivamente gli ar-

36401 21
3619 6
3686 24
37381 1B
38211 45
3933 43
3946 28
400728
40131 9
4034 50
AORO) 9
5091 32

BA4T| 4
BB50%
808
‘BH14]132
85623
87401 1
BT84
B8G3| 43
586
BR73| 32
H88Y) 3
BU47! 6

780
810
832
836
1188,

Tabarrini e Munz:t svolsero I’emenda -

Parlarono cgntm I’emendamento. Pan

| alenm., Mammm Canizzaro.

OAMERA DEI DEPUTATI

" Presidenza BIANCHERI

Seduta del 94 maggio 1878,
Comunicasi una lettera di Miceli che,.
in nume.dal Consiglio comunale di: Co.
| senza, dichiara questo: non . avere it
nessuna.maniera, pariecipato alle prati-
che fattesi ‘per manteneare I’ emequatur
all’ arnwescﬁvu di Cosenza, . .
| Maccm, in nome di Garibaldi, preseutu
la proposta di legge pei lavori del Te:
vere e pel boaificamento delll Agro Ro-
'mano: che. trasmettesi agli uffici.
Approvansi ‘tulti i capitoli del bilan
cio  definitivo delle "‘entrate pel 1873
lasciando sospeso quello concernente i

provenu dei' tabacchi fiaché venga (i-
Gli

scussa la legge dell’ aumento, sul prezzo

| di alcune qualitd dei medesimi.

Al capitolo relativo alla vendita  dei
Canali Cavour, Pissavini avverte il mi-
nistro che le domande d’acquaiin que-:

'8to ‘anno trovansi diminuiie ‘a' cagione
‘della nuova tariffi portata dal {‘ﬁplt"ﬂ{}

per ‘cui anzi verte una lite, e prega il
ministro di studiare egli ‘stesso'la qle-
stione tanto nell’interesse della finanza
quanto nell’ interesse  dell’ agricoltura
che il governo non difende abbastanza

dalle esigenze fiscali. -
Apprnvanbl senza discussione tuiti i

capitoli del bilancio definitivo pel 1875
del ministero della ‘guerra.

Approvas dnpu breve discussione i
pr'n;;ettu sui " diritti d’ﬁutnre delle opore
dell’ ingegno. | |

Appravansi in fipe i i capitoli del

1'bilancig definitiva 1875 per la grozia 0

giustizia.

Anpunciasi il risultatos dei seratinii

" delle leggi accennale e venzono appro-

vate: quella per le basi organiche della
milizia con 483 voti eontro 65; quella

| relativa all*articolo. 100 della lebge e:

lettorale con 137 voul caqu* 17, & a;

stansloni,

(Agenzin Stefuw.t-).

I

a 1. 837,000
a1, 499,000, pm Vicenza da L. 855 ,000

m LTIME ﬁow:fm

Abbmmu per dispaccio, da Roma.,
in data 24:

Stamane S, M. il Re visita la, Re-
gmﬂ, vedﬂm dl Sve?tﬂ.

mwm np ﬁmﬁa Sera

25 magglo

P g —i-..-...l...__.__.__

NOSTRA GORRIS PONDENZA

Rmna, 24 magqm 4371

""%nbdt"n' i‘mh o'era 1l numero. Cn sard
ques. nggt‘? |
~ leri s¢ra 1 ‘nostri crocchi ngtﬂlath

erano desem: CHirj1 e Mergellina ‘gono
troppo vicine e perd esposte a fire di
gran torti ‘a Piazza Colonna e a Monts
citorio. |

Il peggio & chﬂ, am:-he mnrl,a !'1 8l
rena da cui tolse:il nome, Partenope
conserva tutti i suoi' fuscini, e chi ci
va. il suhnm colla l‘arm*} mtemmne di
ritornare la mattina ﬂel susspguanta lu-
nedi, ordinariamente commaite nno 'sba’
glio d’una setlimana e anche due. Na
poli ha tante atlrattive, che il tempo
vola genza ch’altri saccarga del suo
passaggio, 11

Ma via non dlamﬂci mnanm iratto alla
dlSpal‘ﬂle!‘lﬁ ] daputﬂu verranno ' e
quest'oggi it progetlo r;-l':-.ttm alla mi
lizia territoriale troverd un numéro di
voli cap'}cﬂ di farlo: ‘enirare nel nostro
diritto puﬁb*wo ‘Fai caldo, ‘e nuoce te
ner irmorti 'sopra terra C’& appunto
il ‘eadivere! della Guardia® nazionale,
che aspetta gli onori' della.sepoltura.

A proposito: il Palladio romano, .fru-
strato nella speranza di poter sormon
tara al pauflragio generale, protesto ieri
Paltro negando il solito picchetlo alla
Cimera elettiva e al Senato,

Le istituzioni !si trovarono dunque

‘senza la guardia di rito: eppure fanzio.

nasrono egualmente anzi meglio che mai,
visto che durante Passenza della guar.
dia, in luogo. di permetiersi qualcha
ﬂcappqta non hmnn pur messo hocca
dui progetti che """
pﬁste - -
Ieri al' Quiri nale, presente il R@, G
tenuto il salitn Consiglio ‘di ministri do-
menicale Corrono malta voel tra le
quali quells, che esaurita, la. dISGUwSIDnB
dei bilanci definitivi, la Cimera sara
mandata in cnngedn Sara mandntﬂ?
No: ci’andrd, in parte da s8, per ot
tenere che 'la | mancanza“ del' -numero
tegale dia alla’ Sinistra quella vittoria;
ch# le buone: ragioni sinora le hanno
sempre contesa, N |
Giova Spemre chp o stragemma ri -
cadri tutty o d!nm di coloro che si
awenturassam a tnf-nt'wl R

s
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. PBFSTITO
clel Consorzio ferroviario
| PADOVA TREY[SD Y[ﬂENZ& 5

Sono ancora troppo I'B{}Btitl i d!-
sastri sofferti da quella moltitudine
di titoh emescn con grande apparato;
ma che servir doveano guasi intera-
mente a saziare l'ingordigia dei pro-

‘motori assai pid che | mteraqse dei

sogerittori, per dover mettere il me-
nomo dubbio sulla pronta splendida
riuseita di questa operazione,

‘Tattavia siccome a tutti non sono
note na' le condizioni di queste tre
Proyincie né - le punclpa,h digposi-
zioni dell’ atto costitutivo mediante
il quale il Consorzio fu formato, gio-
verd qui brevemente ricordarne ~al-
cune delle prineipali onde tutti pos-

gsano convineersi dslla serieth e go0- |

lidita di-quosto titolo.

Le tre provineie di Padova- T[‘BFISO-:_ gt

Virenza hanno una. popolazions. di

1,080,129 abitanti, una. rendita im= |

nomhlle fra, terreni e fabbricati di

it lire ' 29,157,643,93 ‘'sono fino a.

questo momento affatto esenti da de-
biti e dal 1866 a questa parte furono
goggutte ad una imposta provinciale
che varid per Padova da 1. 333,000
per Treviso da 1. 894,000

a 1, 640 000.

s

a (lesto prestito ne contrasse dueé
per la costruzione, armamento ed e-
geraizio della farrovia V:cenza=Thiene-
Schio complessivamente ‘dell’ importo
di 1t 1, '2,941,000." Nessuno  troverd
ad onth di qnaqtﬂ ATTTAVIO - assunto
in_sua specialith dalla provineia di
Vicenza, nessuno troveri cho' per 16
tre: Provineie riunite U'onere di que-
sto Prostito riesca troppo grave percha
1L, carico per interessi e ‘I‘lthFBE gl
limita in modia‘a 1.:537.000° cirna per
anno & per anni trentrwm @ corrl-
sponde in media a elrca. cont. 2 per
hrﬂ, imponibile, .

- Col decreto reals 27 aﬂ‘nqtu 1874
n. 2116 non solo 0 voniva approvata
L'erezione in corpo morale del Con-
sorzio delle tre Provineie, ma venivano
dati all' Assemblea rnnqnmale el al
Comitato porinanentg i pid ampljpﬂ_-.
tori onde inserire anche, d'uffieio nei
hilanei. provineialt tutte ! le. somme
annualmente oocorribili- per 1nteresm
od ammortamento.

I'possessori delle Obbligazioni sono
dunque certi’ che all’ apuchﬁ fissate
incasseranno inferessi e rimporsi. e
di pid sono certi che gli uni e gli
altri $ono e saranno: samprﬁ nettl dm
ogni & qualsiasi fassa,.' =

“Questo oltrecchd ud “affire” ﬂalfdo
lo rende un-affare” vantaggioso' per-

ché fra interessi o rlmburm fruttera

cirea 1. 6,20 0{0,
K provvnhssmm 1a, dmpnsmona
stipulata di facoltizzare in ogni tempo

il tramutamento dei fitoli dal porta-

tore a nominatiyi. e viceversa perchd
cid - rende possibile (il Concorso di
corpi ‘morali e di Istifuti pii ‘¢he non
si lasceranno. certo sfuggire una prov-
vida aasamoue per un ecﬂallente im-
plﬂﬂ'{} i

Lo ripetiamo , non inténdemmo
¢on. questi' brevi ‘cenni- fare della re-
clame. ‘T Prestito non ne ha'“il ' bi-
sogno. Abbiamo voluto solo ricordare
cose poco note ed anzi m parta af-
fatto ignote. | = -

Ed -ora non ci resta che ura sola
pa,mla, da aggiungere.

L& ﬂnla. prnvinmj th Vmeu:?a, nltre

p

B per noi una seria caranzia della .

solidita 'del titolo gli Istituti di Cre- |

dito che si sono incaricati della emis-
gione. Lia Banca Veneta, 1a Banca Po-
polare di Vieenza, o la' Banca Mutua
Popolare di Padova; sono tra gli isti-
tutt pit solidiie pill pludantl ai queste
Provinecie ed assunserornon solo il ri-
cevimento delle sottoserizioni, ma, un
quartu del Prestito per.conto proprio.

‘La '‘Banca  Nazionale nel Regno
d’ Italia che han’di rado accetta sot-
togerizioni & Prestiti''cha ‘non: sieno
dello Stato, accons2nti questa volta di

‘ricevere 16 gottoserizioni nelle sedi o

suectirsali ‘di Milano, Rovigo, Udine,
e Verona, ed in- tal guisa’ “lo sotto-
gerizioni .saranno. apsrte in tutte. le
principali citth del Veneto e nella;
principale del Lombirdo.

Noi-‘quindi non dnh1t1a,n_1lo dell’ 11’1-

" | tera rinscita dell” affare.

e e ——— e B i s b

Teleﬂ'm Mmi

| Lembarg,! 22.
La Gazeta Naradowa comunica che ll
maresciallo, del prese ¢o. Potoschi in o¢:
casione del viaggio imperiale in Gallizia
venne chinmato alla Corte, ove egli si
rechera dopo la chiusura della’ Dleta

. Qmnante: volte nell’o lierna seduta della
Dieta venne pasto all’ordine del giorno
’aumento dei deputati delle  citta al-
trettante volte la minoranza costituzio.
nale di 414 deputati abbandono la sala,

| Gnn ¢id la deliberazione venne mandala

a vuoto, perch& nelle discussioni pei
mutamenti alla legge elettorala della
Dietn devono essere presenu almeno
H& depuml

e pp——

Usﬂ‘#%ﬂ DE@PAGGI
(Agenzm Stefam)

PEaT,Et
lametito, il Prmadante del Cons'glio lessa
un’ dtsr*umn del trono, che menziona le
diverse circostanze favoravoli allo svol-
gimento di. molte questioni, e uumera
molte misare leg! smwe che polevano
prendersi, ed esprime la convinzione
cha €10 di cai abbisognasi, sara pron-
tamente effattuato, suwaungando che
e economie introdotite e i buoni rap-

Alla dlltll%l]f"l de! Pﬂ[‘ |

i

poru co!le pntenze permnttnna d*' u:n'-

| dare alPavvenire con fl ‘ucia.

BERNA, 4. — Risultati quasi enmpletf
dalla vnmroqp generale, Ln legge del
matrimonip civila ebbe 205,888 voti fa;
vorevoli e A81,057 contrari: la !Pﬂ,‘gﬂ
sul volo dei cittadini svizzeri ebbe

194,501 voli favorav:jh B 18'» ’?7!3 ct}ﬂ*.
trari.

VEBSHLLES )/
onntmm a d:sautare la cnnuassmne della;
ferrﬂvw

BQUKFLLFS 2&.,-—- Senato, Il mini-
stro degli estert presenta i dncumenti
diplomatici scambiati, tra il B*Igu} ala
Germania. Dichiara. che le ¢arte; dell’ i
struttoria’ Duchesne furono pﬁs%ntp
Perponchar. A quesu documenti erano

aggiunte spiegazioni. -Le carte giunge:
ranao oggl’ qultantﬁ 4 Bﬂrhnn Smggmng”e "

che il Senato nnmprendﬂrb la riserve
che il ‘governo mantiene attualmente;
perd 8i spirghera fra breve. La digcus-
sione sui dovumenu é pusla all' ﬂl‘dl!‘l&
dgll gmrnﬂ ﬁ
Disraeli, rmpondandn a Bariegnon cnn-
ferma che l'lnghllterm fece rimostranze
alla Germania circa le sue relazmm colla
Francia. Il gnvernn rmevatw um rispu-
8ta qnddisfaceme Saba

BERLINO, 24. — La' National Zﬂ:tungr
dice che Hohenlohe prima del sto ritorno
a Parigi, fu incaricato 'dall*Imperatore
di assicurare Mac-Mahon dei sentimenti
di Hmltﬂ?.la e* di bunn vlcmata dell’lm-
peramra A AL i

. Mac Mahon. rmgram vwamente. i

S | I Rawhsm:eagsr dichiara HSSBIUHI'*
meﬁte false ‘tuite le versioni circa una

it

pretesa circolare tedesca riguardo aila

iﬁgge francese sui quadri.

T

mouiz'm DI BORSA

Firanze il il 25 |
and!ta ltahana 176 75[ q 75 65 liq.
Oro § o He28.830 0 2480
L*mdra l'.f'e masi | 'E:EG:BG 26 80
franeia o © 407401 - 407 20
Prestilo Naz:euala 58 50 lig. 8. 80 liq.
Obbl, regia tabacehi'| ' 847 lig |" 84Bliq.
Banca Nazionale 1950 ‘< 1945 tm.
Azioni ‘meridionali | 383 1iq'| - 360liq.
Obbl. meridionali /| 1223 —| 9223fm.
Banca Tescana - lEl';'r'i‘ilutl 1370liq.
Credito mobiliare 7.33 frn. 1733 fro.
Banca ‘'gencrale - e
Banca' nalo-zermin, 25011_4:[ 250 lig.

- Rend. it. god. da 1 gann, debole '77 87

—l-_——h-—_li—u—-—n——._-.___
R. OSSERVATORIO ASTRONUMIUO
D! PAD O VA

26 maggio .
A mezzodl vero di Padova

['vmpo mead. di Padova ore 11 m.56 s. 43.8 :

I'ampu med. di. Roma ore 14 m, B9 s. 10.9

Osservazions :Meteorologichy i)

~3sﬂgu1ta alt’altezza di m. 17 dal suolo e dl
m, 30 7 dal livello medm del mara

'f.__..:d.r-... e

| ' | Ore.| Ore |Ore
24“‘“55'0 |9 uni.| 3. p. 9[;}.}
Barom a 0°—mill. | 7640 "76‘1"5 7616
Termomet. centigr. [+23 1/-26°5 22,09
Tens. del vap. acq. | 11 46 11.53 11,82
Umidita velativa . . [ 85 | 37 | 87
Dir. @for. delvento' N 28E 2 E &
3tato del cielo. , . [quasi| nav, | quasi
e st el AR “ser,

' Da mezzodi del 2% al mauzndl fiﬂl 25
Tﬂmparatura magauma == & 270

5 minima -1- 16‘38

| BULLETTND COMMERGIALE ..
Vemexia 24. ~— Rend, (t, 77,93 7&05
w20 franehi 21061 21,62,
Milane 2% -~ Rendit. it. 77.80 TT75
1720 franchi 2180, ©
'~ Sete. Nuova ricerche nelle g*egg
clasthe e balle; d’ogni titolo. , "

Liene, 2% — Sstg. Affari correnti con

sostegno nei. prezzi, .
Bartolommeo Moschin, gerente rﬂspuns

- PRESTITO

!]EL

Consoi“zm Ferrawarm

“‘delle ‘tre Provincie di i
PADDM ~TREVISO VICENZA

Vedi I].V'ﬁ*lﬂﬂ in IV pag]na i

PRESTITO .;g
Ban delle ?ugheé =

:--- L Ass&mblea

.......

T e
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http://Rendit.it
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p ” GIUN TA MUNICIPALE DI PADOVA
4D figt’ .
Gt AV wso R DA
A | L*n esi gli upportum concerti colla Commis-
Hon mtjue preposi aile Corse de’ cavalli, solite |
Zis

e "1

B dursi in_quvsta Citla, si rende pubblmu

| Bil UsSe  Avrufiuo 1uégu Htl glﬂl‘ﬂi 27 ¢ 249

lugno, 1 e 4" lugho 'p.vi nella Pl MZ:.A
ITURI0 EMANULLE ‘1

bocdvalll amimiessi alle Corse pI‘EﬂdHPﬂI’lnﬂ

. parte uelle Batterie dietro estr azione a soite,

Llascuuw Gorsa constera di tre girl,
“1 duvalll i ciuscuds Balteriw, che giun-
gerahno prant abig ameta, dovirunno assog-

getlarst slla” Corsa di dLmsiunﬂ, digtro iq__

nuraiy speciull indicale qui, appresso;:
.th.& yturnu 1 ﬂunwumu ‘:&7 utﬂyﬁu |

Lurun dtl Eu:dlnll

" 1L numero dei'sédioli animessi a questa
Corsa, nun potra oftrepussare! quello di- 12,
De essere 1uinore o1 Y, diyisl ip tee Ballerie
con cavilli di qu&luuquuuzm e pravenienza,

£ chvil vilicitors 1 cladeuna Battéria ése-

| -vraunu olire alla B

- gWiranno la corsa'di accisione, 1 segullo

adla guile riceveranno, olire alla Bandiera,
© lTprimo un pmuuu di , L. 80U
A secondo U id, ‘» B0U
<l terzo id, » 400

Yoo ywrnu e ;uui'tﬂui 29 Giugno
L orse del Fangind,

ll numero dei Fantini non polra essere
miugglore di 18, ne minore di Y ¢ verranuo
‘TPErIL il ik Bulleries Uve siasi ruggiutito

il numero drcdd, 1 cavalil che i clasouna

bplerin arviversnno piimi alia mela, do
VIalino prender _uu:tb alla Gorsa di deci
slotie, Lanto 1ell’ uno ‘che nell'altro Cusy”
‘Are, che i quesla borsa resterahno - vinei
iori, dwunuu vitle alla Ban{iibru

L primg un plt:lu.lﬂ di L 1UUU
SR ‘su‘uuudﬂ ido Y »lhub
11 terzo 1d. » 1400

LD gwrno, dy Gioveds 4. Lttyhu

Lorsn dp Scediolt
t:un cavall nals ed aflevals in Hutur.

In questa Corsa possono essere ANIIESS-
finv a 1o sewoli, nel qual casv saranuy dil
VISl 11 quatieo tid.ltﬂm, Se 1l llﬁtlldm!d{,gh
igerilti fusse per eccedere: queliv: ditsedici,
Suranno prelerils quelll L quall avessero preso
j:mrtﬂ neita prima Corsu dei Sedivii ¢ non
avesserv uessiun’ motivo di esclusione.

I cavalli vineilork. in .ciascuna. Balteria
eseguiranno, la Corsa di decisione, in seguito
allu quale riceverunuo, olirejalla Bundiera,

11 primo un premio di . L. S0U
"Il secondo T id, »  BUU
“1l terzo. d. » . 400

'Sono poi disposli due premi il primo. di

108 MEpAGLIX D'ORU, ed 1l secondo d' nug

AprNlu da cunsegnarsi al proprielari

quei- La.mlh ¢hie non avenuo superaio

. ﬂht. d'annl 6 arriveranno alle meta nella
Lmhi di decisione.
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' CLorsa delle Bighe

1k fumero dalle Bighe non potra eccedere

quellp di 9, ripartite 1n tre egnah Batterie,
jon_entrera uella Corsa di decisione che

queliu. Liga, la, quale giungera prima alla

nmels nella Corsa della suw Batleria, Le tre

Bighe ammesse alla Corsa di decisione a-

Bandicra, _

La prima un premio di L. 1800

La seconda id., » 1200

La terza Ader 10 o» 8UD
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. I cavalii non saranno accettati se non
«ietro esame e giudizio della Lommissione
& clo: stubilite, che ayra 1 suv uitico in
Piazaa Vittoriv Emanuele nella Loggia Aus

- lea, Esscndo questa autorizzala o suttoporli

- pomeridiane,

meh "lﬂ d i.lgr-lﬂ- Ld'

a prova, i concorrenti doyranno iscriyeli
presso. la stessa otlo giorni, unmum 8 ¢pui
preseuturglieli  quattro giornl priia “déllo

spetlacolo. — Dalla Corsa seconda del se-
cfuh saranno esclusi i L,umlll chie fossero

mi it vineilori'd’ un premio nuiu prima.
— I‘cawlh vmciluu dei premi uelia priwa
corsa’ dei Sedioli isuranno- obbligatit correre
i Gina 85la Ballura nell'intermiezzuo della
Corsa delie bighe, 0 di quella seconda dei
Sedioli, secopdoche vu*t"t E rescritto dall’ap-
PU l& Cﬂﬂlllllbbmﬂﬂ ch e 1r1ﬂc tul spellu-
cﬂh — |l primo che are ivera alla metu, avra
una pandiera d onore. — Le iscrizionl e le

._culse sono regolate! da dmuplme SpEﬂluh

chd’ dgiranno: essere considerate come ap-
Benﬁiu al. presente avviso, Sard quindi ¢b-

lizn tanto dei pjoprietari dei cavalli, che

dei_ guidilori, di’ prenderne conosceenza ed
ﬂ.EEﬂggl s1arvisi ponendo 0d esseladorofirnia
ail atlo dell” iscrizione, dal qual. mowmento
3! iptetidern ‘assunta; ed accellala 1a respons
sabi ilh relativa, — Le Corse: dei Fantinj e

delle Bighe ayranno principio ulle ore 612
i quella dei Se lﬂll_: alle ore 6.
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P T h} vendia L casn m},nm*:lﬂ i Pﬂduta
iy Wi Muaygiore, -
LbSEIldﬂ ccadnio; deserto, L, primo esperi-
artil . |l_illEEl “édmﬁ per I'8
aprilg p. p. ai fi noto “che'nel'giornn’dt ve-
nerdi 41 giugno alle ore 12 prosso I’ uflizio

~del Consiglio nmmlmqtmtwn di questa Casu

di Ricovero in Via Sunt’Anna, si terra un'al-
ira pubblica asta @ pmhh segrebe per la
vendity dello stabile in calce deaa...rlutn, solto
e seguenti ;
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1 L'usta ﬂara tenuta a mezzo di offerte’

gegrelo ¢ lLe roje pottaty
Slgel'ltuﬁ‘l iU°N. bbﬁl mumub .lili’a dellu
H. Dr s :

uﬂ'ert’n. ‘dovra uﬁﬂera pI‘LﬂLI]id.llL

-sntlohrﬁjg,;i:llﬂ uﬂn il tmdl dHila org ! 11

ant, del suddello! giurno, _

3. Prma o Lunlqulpgmneummlﬂ a.llu. pre-
sentazibue delln oflertu doyra ld nedesima
essere ' guranbiti” du’ un déposito fresso la
Tesogeria detl’ Istifuto di'Li 2000 (qlattro-
;miu.) in, yoluta Jlegale od ia Ubbhgazmm

Grlhh}rt} del BbeLu ubhhuu consundawn

lpér 10 del Reguie in fagione di dug.terzi
loro ‘viiore ‘noibinule, ™

4/ H.déliberatario doviri deg positare all’ attu

egole L. 2000

(due uu[a,a ai riguardi delle Spese e lugse

{lef Lgutratto. ,

5, Nel.giorno'ed ora snprudetm (11 glllgl‘ltl
ore 12 merid.) suranno apertslecscheds de.
grefer «lia, presetiza degh offerenli & pro-
NUNZislo o ler mini del suddelio Regolpmento
éuﬂ u;,glug'mdmuim 0 meno della “vendita. -

“'6 Seguita ' I aggiudicazions ' provvisoria
saranny ammesse offerte''di aunwntnf 101
interiori, al \ventgsimo,; sal prezzg di aggiur
dtaamqny entro il I.I;:I'IHIHH che verri, slubi-
lito dall’avviso col quule si I'f‘lldLI‘:}. pubbhca
lagﬂiudmazmnd slessh,

cifte Lo venditd ‘e vircolata ' alle ‘condizioni
generali, d’-asta, | le' qualh, sono vostensibili
presso 1 uffizio di Dumunﬂ dell’ jpui_.um

Peserizione detfor stabiler, da . vender st m.
W muuum 1 tuuuz}u, uuu g T
Casa signorile con gmrdmeltn, curte etc

pnﬂtu in_Padova, Via Mdgglme al, civico
N.* 1449 descritta’in’ cendo ul mippald’ ng*

mereo! 1136 per: pertiche /0.61 collu” rendita

imponibile di L. 13,30 ipresentemente gccus

pata dal, G?.amu dEl Negozianti, .. 1
| Padr}va, 24 maggio 4878,
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 SOTTOSCRIZIONE

PUBBELGA2 ¢ b i
fN 13,500 Obbllgamom da L1-

're 50D cadauna 'a-
hired ek ve,ndo assunto  per
_-*contopmprlolﬁ Ban-

. ca Venétal di Depositi

‘e Conti Coﬂ'rcntl I

© Banca P{'Jpolare di
.. Vicenza ela Banca
~ Mutus, Popolare (di

= .

Padnv[a,{ le altre £

4 500 OUbbligaZion i,

“for-
A A manh 11n tutto |

18 000 :Ohbll azionl| {llirlsaf
in '72 Serie da N ' 260.- Obbli

gazionl'cadauna,‘emesse e garan-
tite sohdamqmente dalle tre Prg-
vincie. di Padgva, Treviso,: Vi-

cenza rmmte 1n, Oansormo

Ogni Obbligazione di nominali
L. 500 viene emessa a L. 435,
rimborsata ial valor nominale, in
anni 36, mediante estrazioni an-
nuali, ‘e frotta L. 35 -da pagarsi

in’ i bnd 1260 ogni semestre al 1

gennaio e; 1 luglio d’ouni anno
e decﬂrmblle dalclcluglio 1876.

s pagamen‘o degli interessi |

come pure'dei vitnborsile garan-
tito al” possessori mnetto di 'ric-

chezza ‘mobile e "di qudlunqualUﬂme
smm altm tasm pl‘esente 0. l ay- | Vel‘mm

dal legolamanto |

vemre, e ﬂar& fatta a Venezla

Padova, Treviso e Vicenza.

La sottoscrizione pubblica a

130600 Obbhgtmmm saré. a.-_ 1

pet'ta |
“dal' 8 al“15 g*iugno pr.

e sara OhIU.SEI. anche prnn.:a, ap-

pena la somma sia intieramente

coperta. In caso di riduzione,
questa riflettera soltanto le sot-
toscrizionl clel giorna della chlu-
guray U/ S |

A rmhlesta del mscrlttorc, al-
|’ atto del riparto le Obbligazion
da L. 500 potranno essere rila-
sciale. dwlse in cinque titoli da
L. 100 cadguna yerso. anticipa-

 zioneidella maggior spesa dl bolli.

[ obbligazionl potranno  es-
sere sempre convertite da titoli
al portatare 4 nominativli e vi-
ceversa, a richiesta del possessora
nei modi e termini di legge

Ogni L. 36000 nominali "as-
segnate nel rlparto daranno di-
ritto ad, una collezione compfeta
di, Serie.

1 veraamenul dovranno eﬁ'et=-
tuarsi nel seguente modo::

L. 16 a,ll’ atto della. sotti)gér‘ln
| zione,

» %0 al riparto, )
» . 10 dal 1° al 5, agosto,
»: ..-70,; 1°. » 5 settembre,
a0 cwm 123 B.ottobre,: ..
» %0 » 1°:» D.novembre,
L 5750 dal 1° al 5gen—
d ' ‘naio 1876 che/u-
Aoy “fiitera ity 1
> 12,50 coupon'al 1°gana
~ 'naio’'da abbuo-
narsz formana )
» 70 a saldo delle
L. 435.

Tutti i versamenti devono 68~ |

sere fattl presso la Ditta ove fu
f&tt‘l la sottoscrizione.

-~ Sui’ versamenti anticipatl sara
abbuonato ‘1’ interesse del 4 Ojp,

su quelli in ritardo sara conteg- |

giato il 2 Oy 'sopra il ‘tasso di
sconto della Banca na?lonale,'
sempre in ragione d’anno.

La sottoscrizione pubbllca alle
135600 obbligazioni divise in se-
rie da 2560 obbligazioni: viene
aperta N |
| presso la Banca Ve-

neta di Dep. e C. (BF

sede di Padova,

'Pgmom '

e pressolaBanca Mu- |
fcua. Pop IZIIPFLL]OV&* |

oAl el

pﬁeSsd la Banca Tri-
~vigiana del Credito

Umto. .
presso h Banca'’ Po-
polave.di Vicenza.

) presso la Banea Ve~
- neta/dil Dep.le! Gl C!
SE!E]L di Vmema.
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A garanzia del puntuale pagamento degl’ interessi o del r1mborso |
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obbliga tumdti 1 swol wend immobili, Fondi e Buhlil.l
dm,ui ed indivettl presentivo fm,m'l i
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I versamenti suddetti potranno &H:tlﬂlp'tlﬂl ﬁntto S{:onto & raglone -
del 5 per cento all'anno.

r Lilmrmuln all’ atio tle“ﬂ.” «;mmsm-hlnne le 0h
Irll;.,fuimﬂ con néte Lire 335,10, 1 soitoserittord

avrannoe Pébhligazione m-lﬂ'ilmle dt.lﬂllt VL CIessa
dal Munlﬂplo di ﬂni‘l

”“”Qﬁa]om la’ sottoscrizione oltrepﬂ.ssa.sse il numem di 8935 beh—,-
gazivni, avra lHogo una rnlﬁ:rione |

Vanhggl ohe offr‘ano le Obbhﬂ" 210111 d1 Bam..

Tenuto  conto dell’ mtpreqqa annuot di B 25, ‘del ‘maggior’ rim-
borqo im . 1204 il quale ddinymediar Bue 3 per (}bbllﬂ'&ﬂ(}ﬂﬂ 8 per
anno, e delle. tdBSG 8u queste N, 28, 1o quell 8ono 2 earico’ del Muni-|
(1p1o; ung obbligazione ad interessii di Bari da annwe b, 31,70
d;: l'emlila che ragguagliata a, L,g 375,40 (costo-del titolo liberato
dlla sottoscrizions) 1'apprn,sm;1ta ul 1oresse ?I oltre. mm per

cento costante ed invark lth essen |o a carico del Municipio
non’ solo 16 tasse e rit nute presenti, ma a,nc.hé o tagse o ritenufe future.

Fatto poi i1” confronto ‘tra lo Obbllga,fwm di Bari e la Riundita Lta~
liana'd per cento si ha che per: acquistare L. 25 nette“di ‘Rendita " al
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quali. hanno inoltre una plusvalenza dirimborsosiche &an&um valutato
in; media: a, L. 3 per anno e per. ﬂbbllgamne Wi
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